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II PRESIDENIE

Dà letrura dèl I punro all'OD.C. ad ogeeno: PFsa d'aro delle .osserazioni ed olposizioni
peryenure, ! seeuùo delladozìonè con delibepione dol Colmi$dio ad ACTA n. I del
25.0i.20l0.sulprosero diEvisione del P R.C.
treseniì e voldliinaula n. 12 A$entin. i
PFsenti da pde dell ̂ ]m.ne Il Sindaco. ilviceSindaco, lAss.E Pinzone,IAss.E Mdino

Prcnde lapaola il Sindaco. Egli dichiaú, che quesla sedùla è stata conv.cara per pÉndeE ano
della pr.cedun dell iter syollo Fgolame e, ced il dublio sè sotloporla in consislio.
infornandocì presso Cli orCani di competenza si è fabìlilo che il ionsiglio si dovela espinere ìú
meiìîo, ibadGe che il piano resolatore conunque, è sraro àdothro dal Comnissario !d ACTA.
pel1dto non si pùò sìcumenle enùa in Derito ella pogetluione. Gli atli necesari sono slali

con I aìuto dei tecrici incdicati. Per le Elative richiere dì ricodo sì è procadùto nei remini
pEyisti dcllaleggej Ferúlo conlinua il Sindaco. iteniano di aver faîto funo Egolamenlc.
Chiede La pùola il Cons. GàlaIi Mùccilln Salvatore. Esli, tiene a pEsisde che. inquèroFiano
rcgolarore con i rnrcoli esisrenti. il pdse leda sicùmentc penalizalo, si aù-eura che quèra
am.ne ria veEmente lavoando, cosicché lenea appmuÌo ìl prosefto per la sistemúi.ne dèl
lallone solo cosìsipohàaveElapo$ibilnà chè !ènga iolt ìllincoloinquellazom.
IúeFiene il cods. Clllii Scbafìlno. ! Assudo veDft a cntìcre úcora iì lavorc fatlo,
sappiano benìssino che i vìncoli nessi risalsono ai Ìenpi in cui anche-qli èra mminisîElore di
maggioram. conu.que intènde ribadìre che ò solo unB pEsa dato per cui quere poleniche
nÒn rìsohono assolutmente i públeni esistenri ineEnri al vìncolo. per iùscire ad apprcvare il
P.R.C. si c dovuro lavoraÈ verlmenÌe tanro, quefa Am.ne ha fano il possibìle per togÌiere
quei lincoli. úa malgrado tùfto anche se ci sono qùesti lincoli per il Paesc con lapprovuìone
d.  p .ano r .eo  dro  .  Lúmef .e  n  "  
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Ìì Cons, Clllti ltlu.cillÀ aladosi dichiaE che non avendo- ! sro nwho. la possibilita di
esprinere lc propde opinionè ed essendo una presa d'atto cone in conlinuzione viene ribadito .
non necessìù La presem dell'aula del sùo cruppo. permro il C ppo di ninorMa abbandomno la

Iì Presidentc pÉnde atlo dei pÈseúîi. non esscndoci n numerc leeale sospende la sedula llle oc

AUe oÌe l9-,10 venConÒ dpresiilavod.

Entra il vicc Prcsiderle Rizo esce iì cÒnsìgliere f ilemi Gìuseppe
PEnde la pùola ì1 Prcsideste. Esù cndca il .ómpolimento del aruppo di ninornza quefo
corpofianento esùìa dal iuolo che essi ricopDno, si è lavorato t nto per divaE ad apprc!Ùè il
t R.G.enalsrado ipoblèni che ìl vincolo conporla. possiamo ugualnenre rire.erci soddisfafti è
usaÈ i risulrad oltnuli da iDpuî per continurc.
ll Presidenie A.codin Rodolfo accefato che nessuno chìede di inleryenne invna i pFsenti a

Il CopoerupFó di minorùu Sis.Clhti ùfsalvatore DichiaB che ìl suo erupFÒ si ariene 31la

IIcapoClppo Si&Clhri Scbrstiano dichìa6 it lolo iàvorclole del sìo aruppo

depos i ra r i  p re$o s l i  u i Î r i  In rec$ar , chiunque ne hra\uto nece$iri h.poturo \isiorùlè

ÌL CONSÌGLIO COMLNALE

Senrili gli inlènenti che precedonol
visro l o A.EE.[L. rigenE nèlla Regìone siciliaa:



con voti ùeini favoEvoli n.8
F@ce$o conti T. Rosùio).-

6túùti n. 4 ( Galati M salvalore, cdrali Anronio. Conîi T

DELTBE RA

Di ap!rcw, sic@me appúva la púpora di delibqé ad oggeto:" Pes d'ano deltc osse@ioni
ed oplosizioni perenùt€, a seguito dèU'adozior€ cotr delibwione del Comissùio ad ACTA n, I
del25.03.2010,sulpogeno di Évisionedel P.ÈO".


